ATTREZZATURA : Chiavi di serraggio
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	Le chiavi di serraggio sono utensili utilizzati in meccanica per ruotare dadi e bulloni o altri oggetti, in modo da stringerli o allentarli.Sono costruite di solito in lega di acciaio e possono essere metriche oppure anglosassoni a seconda che le loro misure siano espresse in unità metriche (di solito millimetri) oppure imperiali (di solito pollici).


Le chiavi si presentano in molte varianti, a seconda delle modalità di utilizzo a cui sono destinate. Una prima grossa distinzione è tra:

chiavi fisse e chiavi regolabili.Un'altra distinzione riguarda invece la forma delle chiavi che possono essere: semplici, doppie, a becco, ad anello, combinate, a tubo, a bussola, snodate, dinamometriche, eccetera.Possiamo dividerle in tre gruppi:Chiavi di manovra,Chiavi per bulloneria a presa incassata e Chiavi ad apertura variabile.Le prime sono :A forchetta (chiave con una o entrambe le estremità a forma di U che formano una apertura a lati paralleli);Ad anello o chiuse (come sopra ma con estremità ad anello anziché a becco, l'interno dell'anello è di forma esagonale oppure quadrata);A stella o poligonale (come sopra ma l'interno dell'anello ha la forma stellare di solito a dodici vertici);Combinata (chiave a doppia estremità di cui una a becco e una a stella, di solito di egual misura);Per raccordi (come la chiave a doppio anello, ma gli anelli sono tagliati per consentire la presa di dadi con tubi di raccordo);Chiave a Z (chiave a doppio anello poligonale con le estremità piegate a forma di Z);Chiave a T (chiave con lunga impugnatura e asta di manovra disposta a T rispetto all'impugnatura, termina con una bussola spesso snodata);A tubo (a forma di tubo con una o ambo le estremità di forma esagonale o poligonale);A pipa (come la chiave a tubo ma ripiegata a 90° e con ambo le estremità della stessa misura);A settore (chiave a forma di settore a mezzaluna con nasello di presa);Bussola (robusta chiave di forma cilindrica con profilo esagonale o poligonale);A croce (crociera alle cui estremità sono saldate bussole);Cricchetto (asta di manovra con meccanismo a cricchetto reversibile, permette di serrare se ruotata in un senso e di girare libera se ruotata nell'altro);Dinamometrica (chiave a serraggio controllato, somiglia al cricchetto ma permette d'impostare la coppia di serraggio per non superare il momento torcente adeguato);Chiave per bombola del gas (è una chiave a forchetta semplice che serve per stringere la ghiera esagonale che collega la bombola al riduttore di pressione). Nel secondo gruppo troviamo:La Brugola, anche detta chiave di Allen o esagonale (di solito ha forma a L ma esiste anche in versione con impugnatura a cacciavite, si usa per viti e bulloni a testa esagonale incassata);La Brugola di Bristol (somiglia alla brugola classica ma il suo profilo non è esagonale bensì di forma più complessa);La Torx (chiave di origine statunitense,somiglia alla brugola classica ma il suo profilo è a forma di asterisco anziché esagonale).Fanno parte dell'ultimo gruppo:La chiave Regolabile (chiave a becco aperto la cui dimensione può essere variata ruotando una vite di regolazione oppure aprendo completamente il becco e muovendo una slitta che può scorrere solo a becco spalancato;esistono molte varianti di chiavi regolabili, tra cui quella a pappagallo,la chiave di Crescent,la chiave di Stillson).La chiave A catena (chiave atipica costituita da un'impugnatura a cui è fissata una catena che si tende all'aumentare della forza torcente applicata).La chiave A nastro(simile alla chiave a catena, impiega un nastro di metallo al posto della catena). 
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· Valutazione e Classificazione dei Rischi

	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	Movimenti e sforzi ripetitivi
	Probabile
	Modesto
	Notevole

	Tagli alle mani
	Probabile
	Lieve
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Identificazione qualitativa del rischio biomeccanico

· Riduzione del rischio ai livelli minimi tecnicamente raggiungibili seguendo le seguenti priorità:

· ridurre la ripetitività 

· ridurre i tempi di esposizione

· ridurre l’esposizione agli altri fattori quali posture incongrue, sviluppo di forza ecc.

· L'uso ripetuto della forza di mani/braccia avviene in maniera saltuaria durante il turno lavorativo.

· I movimenti e sforzi ripetuti non impegnano più di un quarto della durata del compito lavorativo.

· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Tagli alle mani 
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione/taglio/

perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici


